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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

Il bacino su cui agisce la scuola è piuttosto ampio, formato da numerosi paesi, ma compreso all'interno di 
una valle. Il territorio è altamente industrializzato, per questo è interessato da flussi di immigrazione di 
popolazione anche giovanile. Le risorse necessarie, oltre a quelle statali, sono fornite dall'Ente Provincia 
attraverso un contributo diretto alla scuola per il funzionamento e la manutenzione degli edifici di cui è 
proprietaria. La Comunità Montana contribuisce con l'offerta di servizi alla persona (interventi di 
prevenzione del disagio, sportelli d'ascolto, ecc.). I due Comuni sede dell'istituto mettono a disposizione 
attrezzature sportive e teatri, partecipano ad attività progettuali. In particolare il Comune della sezione 
staccata, frequentato sostanzialmente dagli studenti di quella città, concede anche ogni anno un contributo 
specifico. La presenza sul territorio del privato sociale, di cooperative e associazioni disponibili e aperte alla 
collaborazione con la scuola permettono di arricchire le proposte e i servizi offerti. 
 
​  

1.2 Presentazione dell’Istituto 

Il nostro Istituto nasce nel 1970, quando fu istituita la prima classe della sezione staccata dell’ITC “Abba” di 
Brescia a Zanano. Nel 1973 si rese necessaria una vera e propria sede a Sarezzo, ma è dal 1983 che la scuola 
ha sede nella struttura di Via delle Bombe, un centro polivalente realizzato dalla Provincia di Brescia sul 
modello dei “campus universitari”, ricco di spazi per laboratori, una biblioteca, un’aula magna capiente, 
palestre ed attrezzature sportive. Nel 1982 viene istituito l’indirizzo per Periti Aziendali e Corrispondenti in 
Lingue estere, poi a seguire il primo Liceo Artistico statale della provincia. Nel 1999 sono autorizzati due 
nuovi indirizzi: il corso per Geometri, e il corso serale per Ragionieri Sirio non più attivo. Nel frattempo si 
potenziano i laboratori di informatica, e l’istituto diventa centro per il conseguimento della Patente Europea 
del Computer. Nell’anno 2000 si amplia ulteriormente l’offerta formativa con l’Istituto Professionale per i 
Servizi Commerciali di Gardone V.T., che viene aggregato al Primo Levi. Dall’anno scolastico 2010/2011 il 
Professionale viene trasferito nella Sede di Sarezzo. Dal 2012/2013 viene assegnato all’Istituto il Liceo 
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Linguistico A partire dall’anno scolastico 2012/13 all’ Istituto Superiore “Primo Levi” di Sarezzo viene 
aggregato l’Istituto Superiore “Franco Moretti” di Lumezzane con i corsi di Liceo Scientifico, di Istituto 
Tecnico Economico, istituto Tecnico Tecnologico settore Meccanica e Meccatronica ed Energia, Istituto 
Professionale settore Industria ed Artigianato. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

SETTORE TECNICO-TECNOLOGICO  

2.1 Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica 

-​ utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

-​ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

-​ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente. 

-​ utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

-​ padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

-​ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. 

-​ identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
-​ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 
-​ individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

2.1 Profilo in uscita del settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove 
interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

-​ individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

-​ orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate 
tecniche di indagine; 

-​ utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; orientarsi nella normativa che disciplina i 
processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi 
di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

-​ intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e 
del controllo dei diversi processi produttivi; 
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-​ analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 
-​ riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 
-​ riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

2.3 Competenze specifiche dell’indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA  
Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 

-​ ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e 
lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie 
manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 

-​ Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in 
grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.  

È in grado di: 

-​ integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati 
con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione 
industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire 
all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento 
della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i 
costi; 

-​ intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed 
utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle 
normative sulla tutela dell’ambiente; 

-​ agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della 
tutela ambientale; 

-​ pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, 
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

-​ Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti. 
-​ Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.  
-​ Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 

collaudo del prodotto. 4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
-​ Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 

risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 
-​ Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 

sistemi termotecnici di varia natura. 
-​ Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel 

rispetto delle relative procedure. 
-​ Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi 

produttivi. 
-​ Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
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-​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della 

sicurezza.  
 
 
2.2 Quadro orario settimanale 

 Primo Biennio Secondo Biennio Quinto Anno 

 Classe 
Prima 

Classe 
Seconda 

Classe 
Terza 

Classe 
Quarta 

Classe 
Quinta 

Lingua E Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 
Inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 4 4 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Geografia  1  
Diritto Ed Economia 2 2  
Scienze Integrate (Scienze Della Terra E 
Biologia) 2  2   

Scienze Integrate (Chimica) 3 3  
Scienze Integrate (Fisica) 3 3  
Tecnologie E Tecniche Di Rappresentazione 
Grafica 3 3  

Tecnologie Informatiche 3   
Scienze E Tecnologie Applicate  3  
Meccanica, Macchine Ed Energia   4 4 4 
Sistemi E Automazione   4 3 3 
Tecnologie Meccaniche Di Processo E Di 
Prodotto   5 5 5 

Disegna, Progettazione E Organizzazione 
Industriale   3 4 5 

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica 1 1 1 1 1 
Totale 32 33 32 32 32 
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3. DESCRIZIONE CLASSE 

3.1 Composizione dei consigli di classe nel corso del triennio 
 
DISCIPLINA  CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 
DIS. PROGET. ORG.IND 
(compr.)  

 MASSERIO LUIGI MASSERIO LUIGI 

DIS. PROGET. ORG.IND. CALABRESE EDOARDO SARACENI ALESSANDRO 
LUCIANO 

SARACENI ALESSANDRO 
LUCIANO 

LING. LETTERAT. ITA,STORIA SPINELLA FRANCESCA(*) SPINELLA FRANCESCA(*) SPINELLA FRANCESCA(*) 

LINGUA INGLESE FOSCHINI MATTIA BRAGA SIMONA FOSCHINI MATTIA 

MATEMATICA MATTEI ANNA MATTEI ANNA MATTEI ANNA 

MECC. MACCHIN. ENERG BONAVENTURA MATTEO BONAVENTURA MATTEO BONAVENTURA MATTEO 

MECC. MACCHIN. ENERG 
(compr.) 

PASINELLI DARIO MASSERIO LUIGI MARITATO MAURIZIO 
 

RELIGIONE CATTOLICA NGOMNAN SIMON NGOMNAN SIMON FATIGA ENRICO 

SC. MOT.SPORTIVE BELLERI ROBERTO PIETRO BELLERI ROBERTO PIETRO BELLERI ROBERTO 
PIETRO 

SIST. ED  AUTOM. CALABRESE EDOARDO CALABRESE EDOARDO CALABRESE EDOARDO 

SIST. ED  AUTOM. (compr.) MARITATO MAURIZIO MARITATO MAURIZIO MARITATO MAURIZIO 

TEC. MEC.PROC. PROD 
(compr.) 

MARITATO MAURIZIO MARITATO MAURIZIO MARITATO MAURIZIO 

TEC.  MEC.PROC. PROD SARACENI ALESSANDRO 
LUCIANO 

GUIDI ALESSANDRO BONAVENTURA MATTEO 

    

    

    

(*) Coordinatore di classe 

3.2 Presentazione della classe  
 
La classe V sez. F indirizzo tecnico Meccanica, Meccatronica ed Energia all’inizio dell’a.s. corrente era 
composta da 10 alunni, due dei quali hanno interrotto la frequenza nel mese di novembre 2025.  
Per il resto, gli alunni hanno costituito un gruppo compatto, non sempre incline al dialogo educativo: 
nonostante l’assenza di problemi disciplinari, è infatti risultato difficile coinvolgere la classe nelle attività 
didattiche proposte, viste anche le significative percentuali di assenza alle lezioni di alcuni studenti. 
L’impegno nello studio, l’interesse e il senso di responsabilità verso gli impegni scolastici sono stati quindi 
generalmente poco soddisfacenti e non sono incrementati in maniera significativa nell’arco del secondo 
biennio né del quinto anno. Di conseguenza, il livello culturale e il livello di preparazione raggiunti, in 
generale, sono medio-bassi.  
Gli studenti risultano deboli nella fluidità e nella chiarezza espositive, dimostrandosi più propensi 
all’espressione di un sapere pratico; gli esiti dei percorsi di FSL sono infatti sempre stati positivi. 
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3.3 Composizione della classe 

A.S. Classe N° 
Iscritti 

Ritirati/ 
Trasferiti 

Ammessi Alla 
Classe 

Successiva 

Ammessi Dopo 
Recupero 

Sospensione Del 
Giudizio 

Non 
Ammessi 

2023/24 3ª 10 0 9 4 1 

2024/25 4ª 9 0 9 7 0 

2025/26 5ª 10 2    

 

3.4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione degli alunni BES 
Se presenti alunni BES si rimanda alla documentazione riservata. 

N.B. Per quanto riguarda la valutazione delle prove d’esame il consiglio di classe delibera quanto segue:  

Per la prima prova non si tiene conto dell’indicatore n°2 riportato nelle griglie di valutazione calcolando il 
punteggio in ottantesimi e non in centesimi. 

Per le prove scritte vengono utilizzate le misure compensative e dispensative riportate nel pdp.  

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ FORMATIVE 
4.1 Attività e progetti  
 
Eventuali attività di recupero sono state svolte in itinere, visto l’esiguo numero di studenti della classe; non 
si sono quasi mai effettuate invece attività di potenziamento per via del bisogno frequente di rinforzare le 
conoscenze e le competenze di base. 
Per quanto riguarda visite e viaggi, nel corso del terzo anno la classe ha visitato la mostra fotografica 
"Metamorphosis-la trasformazione di un distretto industriale" presso l'ex Sabaf a Lumezzane e ha 
partecipato, presso il teatro Odeon di Lumezzane, allo spettacolo "Gran casinò" sullo ludopatia, allo 
spettacolo teatrale "Il mio nome è 174517", tratto dal libro “Se questo è un uomo” di P. Levi, in occasione 
della Giornata della memoria, e ha inoltre svolto un percorso di prevenzione alle dipendenze e un’uscita 
didattica a Milano per visitare la mostra-percorso "Dialogo nel buio".  Durante il quarto anno gli studenti 
hanno visto il docufilm "Come tessere di un mosaico", presso il teatro Odeon di Lumezzane e, sempre 
presso l’Odeon, hanno incontrato il giornalista Aldo Cazzullo. La classe ha anche partecipato a un incontro 
con l’AVIS e a un viaggio d’istruzione a Roma. Nel corso del quinto anno, oltre alle attività rientranti nei 
progetti CLIL e in quelle di educazione civica e didattica orientativa, gli studenti hanno aderito al progetto 
PASS (Progetto Andrologico di Screening per gli studenti) e si sono recati al teatro Odeon di Lumezzane per 
la visione di uno spettacolo sul Giorno del ricordo. 

4.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 
Il CLIL è stato svolto in Storia dalla prof.ssa Spinella sul seguente argomento: Votes for women. The fight 
to obtain the right to vote in Great Britain at the beginning of the 19th century. Sono stati utilizzati materiali 
didattici già presenti sul libro di testo di Storia in uso; tali materiali sono stati letti e commentati in un 
percorso di 3 ore a cui gli studenti hanno partecipato in maniera positiva. 

Preliminarmente è stata effettuata la visione del film “Suffragette” (in italiano) cosicché gli studenti fossero 
già a conoscenza del tema e potessero comprendere e interiorizzare meglio l’argomento. 
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4.3 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento: attività del triennio 
La classe ha effettuato 40 ore di FSL al terzo anno e 72 ore al quarto anno, sfruttando l’ultima settimana di 
scuola e quella seguente, mentre al quinto anno gli studenti hanno svolto 40 ore nel mese di dicembre. Tutte 
le attività si sono svolte con esito positivo in aziende del territorio e alcuni alunni hanno proseguito il 
percorso nella stessa azienda per più di un anno. 

4.4 Attività di EDUCAZIONE CIVICA 

In ottemperanza al Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, concernente l’insegnamento 
dell’educazione civica nelle scuole di ogni ordine e grado introdotta ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 
agosto 2019, n. 92, il Consiglio di Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 
 

NUCLEO CONCETTUALE 1. COSTITUZIONE 

COMPETEN

ZE 

OBIETTIVI 

DI 

APPRENDIM

ENTO 

CONTENUTI/AT

TIVITÀ 

DISCIP

LINA 

N. 

O

R

E 

SVILUPPARE Analizzare e comparare il 
contenuto della 
Costituzione con altre 
Carte attuali o passate, 
anche in relazione al 
contesto storico in cui essa 
è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, 
europea e mondiale, 
operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo 
stato di attuazione nella 
società e nel tempo dei 
principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a 
riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, 
la cronaca e la vita 
politica, economica e 
sociale. 

      

ATTEGGIAMEN
TI E 
ADOTTARE 

COMPORTAME
NTI 
FONDATI SUL 

RISPETTO 
VERSO OGNI 
PERSONA, 
SULLA 

Individuare nel testo della 
Costituzione i diritti 
fondamentali e i doveri 
delle persone e dei 
cittadini, evidenziando in 
particolare la concezione 
personalistica del nostro 

  
Analisi situazione 
geopolitica 
internazionale. 
Situazione in Palestina, 
guerra Russo/Ucraina e 
conflitto Usa/Iran. 

  
 
Storia  

  
 
6h 

RESPONSABILI
TÀ 
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ordinamento 
costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, 
libertà, per riconoscere 
nelle norme, negli istituti, 
nelle organizzazioni 
sociali, le garanzie a tutela 
dei diritti e dei principi, le 
forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro 
mancata applicazione o 
violazione. Individuare nel 
nostro ordinamento 
applicazioni concrete del 
principio di responsabilità 
individuale. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Individuare, 
anche con riferimento 
all’esperienza personale, 
simboli e fattori che 
contribuiscono ad 
alimentare il senso di 
appartenenza alla 
comunità locale e alla 
comunità nazionale. 
Ricostruire il percorso 
storico del formarsi 
dell'identità della nazione 
italiana, valorizzando 
anche la storia delle 
diverse comunità 
territoriali. Approfondire 
il concetto di Patria nelle 
fonti costituzionali; 
comprenderne le relazioni 
con i concetti di doveri e 
responsabilità. 

INDIVIDUALE, 
SULLA 

    

LEGALITÀ, 
SULLA 

    

PARTECIPAZIO
NE E LA 

      

SOLIDARIETÀ,     

SULL'IMPORTA
NZA 

    

DEL LAVORO,     

SOSTENUTI 
DALLA 

    

CONOSCENZA 
DELLA 

    

CARTA     

COSTITUZION
ALE, 

    

DELLA CARTA 
DEI 

    

DIRITTI     

FONDAMENTA
LI 

    

 
DELL’UNIONE 
EUROPEA E 
DELLA 

Rispettare le regole e i 
patti assunti nella 
comunità, partecipare 
alle forme di 
rappresentanza a livello 
di classe, scuola, 
territorio (es. consigli di 
classe e d’Istituto, 

Assemblee 
d’Istituto ed 
elezione dei 
rappresentanti 
di classe. 

tutte 4 h 

DICHIARAZIONE       
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Consulta degli studenti 
etc.). Comprendere gli 
errori fatti nella 
violazione dei doveri 
che discendono 
dall’appartenenza ad 
una comunità, a 
iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni 
volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore 
costituzionale del 
lavoro concepito come 
diritto ma anche come 
dovere. Assumere 
l’impegno, la diligenza 
e la dedizione nello 
studio e, più in 
generale,  nel  proprio  
operato,  come  
momento  etico  di 
particolare significato 
sociale. 

INTERNAZIONALE 
DEI 

      

DIRITTI UMANI.       

CONOSCERE IL       

SIGNIFICATO 
DELLA 

      

APPARTENENZA 
AD 

      

UNA COMUNITÀ,       

Sostenere e supportare, 
singolarmente e in 
gruppo, persone in 
difficoltà, per 
l’inclusione e la 
solidarietà, sia 
all’interno della scuola, 
sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, 
tutoraggio tra pari, 
supporto ad altri, 
iniziative di 
volontariato, azioni di 
solidarietà sociale e di 
utilità collettiva). 
Favorire l’ideazione di 
progetti di service 
learning a supporto del 
bene comune nei 
territori di 
appartenenza della 
scuola. 

      

LOCALE E 
NAZIONALE. 

APPROFONDIRE IL 

CONCETTO DI 
PATRIA. 
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INTERAGIRE Individuare le 

principali realtà 
economiche del 
territorio e le 
formazioni sociali e 
politiche, le forme di 
regolamentazione e di 
partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, 
organismi del terzo 
settore…). 
Analizzare le previsioni 
costituzionali di 
valorizzazione e tutela 
del lavoro e di 
particolari categorie di 
lavoratori individuando 
le principali norme 
presenti 
nell’ordinamento 
(tutela delle lavoratrici 
madri, tutela della 
sicurezza sul lavoro...) e 
spiegandone il senso. 
Individuare e 
commentare nel testo le 
norme a tutela della 
libertà di opinione. 
Analizzare le norme a 
tutela della libertà di 
iniziativa economica 
privata e della 
proprietà privata, 
anche considerando la 
nuova normativa della 
Carta dei diritti 
fondamentali 
dell’Unione europea 
che la collega al valore 
della libertà. 

      

CORRETTAMENTE 
CON 
LE ISTITUZIONI 
NELLA 
VITA QUOTIDIANA, 

NELLA 

PARTECIPAZIONE 
E 
NELL’ESERCIZIO 
DELLA 
CITTADINANZA 
ATTIVA, 
A PARTIRE DALLA 

CONOSCENZA 

DELL'ORGANIZZA
ZIONE 
 DELLE FUNZIONI 
DELLO 
STATO, 
DELL’UNIO
NE 
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Individuare nel testo 
della Costituzione la 
regolamentazione dei 
rapporti tra Stato ed 
Autonomie regionali e 
locali, con particolare 
riguardo ai concetti di 
autonomia e 
sussidiarietà. 

      

 
EUROPEA, 
DEGLI 
ORGANISMI 
INTERNAZION
ALI, DELLE 
REGIONI E 
DELLE 
AUTONOMIE 
LOCALI 

Individuare le forme di 
partecipazione dei cittadini al 
funzionamento delle regioni e 
delle autonomie locali e alla 
gestione dei servizi. 

      

Individuare, attraverso il testo 
costituzionale, il principio della 
sovranità popolare quale 
elemento caratterizzante il 
concetto di democrazia e la sua 
portata; i poteri dello Stato e 
gli Organi che li detengono, le 
loro funzioni e le forme della 
loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di 
ricorso al referendum e le 
relative modalità di indizione, 
nonché la possibilità che le 
leggi dello Stato e delle Regioni 
siano dichiarate 
incostituzionali, 
sperimentando ed esercitando 
forme di partecipazione e di 
rappresentanza nella scuola, e 
nella 
comunità. 
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Individuare la presenza delle 
Istituzioni e della normativa 
dell’Unione Europea e di 
Organismi internazionali nella 
vita sociale, culturale, 
economica, politica del nostro 
Paese, le relazioni tra 
istituzioni nazionali ed 
europee, anche alla luce del 
dettato costituzionale sui 
rapporti internazionali. 
Rintracciare le origini e le 
ragioni storico politiche della 
costituzione degli Organismi 
sovranazionali e 
internazionali, con particolare 
riferimento al significato 
dell’appartenenza all’Unione 
europea, al suo processo di 
formazione, ai valori comuni 
su cui essa si fonda. 

      

Individuare, attraverso l’analisi 
comparata della Costituzione 
italiana, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione 
europea, delle Carte 
Internazionali delle Nazioni 
Unite e di altri Organismi 
Internazionali (es. COE), i 
principi comuni di 
responsabilità, libertà, 
solidarietà, tutela dei diritti 
umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa 
dei beni culturali e artistici, 
degli animali e dell’ambiente. 
Rintracciare Organizzazioni e 
norme a livello nazionale e 
internazionale che se ne 
occupano. Partecipare 
indirettamente o direttamente 
con azioni alla propria portata 
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RISPETTARE LE 

REGOLE 

E LE NORME 
CHE 

Conoscere e osservare le 
disposizioni dei regolamenti 
scolastici, 
partecipare attraverso le 
proprie rappresentanze alla 
loro eventuale revisione; 
rispettare sé stessi, gli altri e i 
beni pubblici, 

      

 
GOVERNANO 
LO STATO DI 
DIRITTO, LA 
CONVIVENZA 
SOCIALE E LA 
VITA 
QUOTIDIANA IN 
FAMIGLIA, A 
SCUOLA, 
NELLA 
COMUNITÀ, 
NEL MONDO 
DEL LAVORO 
AL FINE DI 
COMUNICARE E 
RAPPORTARSI 
CORRETTAMEN
TE CON GLI 
ALTRI, 
ESERCITARE 
CONSAPEVOLM
ENTE I PROPRI 
DIRITTI E 
DOVERI PER 
CONTRIBUIRE 
AL BENE 
COMUNE E AL 
RISPETTO DEI 
DIRITTI DELLE 
PERSONE 

a iniziare da quelli 
scolastici; 
esplicitare la 
relazione tra 
rispetto delle regole 
nell’ambiente di 
vita e 
comportamenti di 
legalità nella 
comunità più 
ampia; osservare le 
regole e le leggi di 
convivenza definite 
nell’ordinamento 
italiano e nell’etica 
collettiva 

      

Individuare i 
fattori di rischio 
nell’ambiente 
scolastico, 
domestico, dei 
contesti di vita e di 
lavoro; conoscere e 
applicare le 
disposizioni a tutela 
della sicurezza e 
della salute nei 
contesti generali e 
negli ambienti di 
lavoro. Sviluppare 
la percezione del 
rischio anche come 
limite e come 
responsabilità. 
Partecipare alla 
gestione della 
sicurezza in 
ambiente scolastico, 

Primo 
Soccorso: 
attività di 
RCP ed uso 
simulato 
del DAE 

Scienze motorie  1h 

13 
 



 
nelle forme previste 
dall’Istituzione. 
Conoscere e 
adottare le norme 
di circolazione 
stradale come 
pedoni e conduttori 
di veicoli, 
rispettando la 
sicurezza e la salute 
propria e altrui e 
prevenendo 
possibili rischi. 
Analizzare il 
fenomeno 
dell’incidentalità 
stradale, con 
riferimento 
all’ambito 
nazionale ed 
europeo, al fine di 
identificare le 
principali cause, 
anche derivanti dal 
consumo di alcool e 
sostanze psicotrope 
e dall’uso del 
cellulare, 
individuare i 
relativi danni 
sociali e le ricadute 
penali. 

      

Individuare  
strumenti  e 
modalità  sancite  da 
norme  e 
regolamenti per la 
difesa dei diritti 
delle persone, della 
salute e della 
sicurezza, a 
protezione degli 
animali, 
dell’ambiente, dei 
beni culturali. 
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Inoltre, a partire 
dall’esperienza, 
individuare 
modalità di 
partecipazione 
attiva. 
Conoscere e 
comprendere il 
principio di 
uguaglianza nel 
godimento dei 
diritti inviolabili e 
nell’adempimento 
dei doveri 
inderogabili, nel 
quale rientrano il 
principio di pari 
opportunità e non 
discriminazione ai 
sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. 
Particolare 
attenzione andrà 
riservata al 
contrasto alla 
violenza contro le 
donne, per educare 
a relazioni corrette 
e rispettose, al fine 
altresì di 
promuovere la 
parità fra uomo e 
donna e di far 
conoscere 
l’importanza della 
conciliazione 
vita-lavoro, 
dell’occupabilità e 
dell’imprenditoriali
tà femminile. 
Analizzare, 
mediante opportuni 
strumenti critici 
desunti dalle 
discipline di 
studio, i livelli di 
uguaglianza tra 
uomo e donna nel 
proprio 

Visione film 
“La zona 
d’interesse” 
e confronto 
sul Giorno 
della 
memoria 
  
  
Visione 
film 
“Suffraget
te” e 
progetto 
CLIL 
“Votes for 
women. 
The fight 
to obtain 
the right to 
vote in 
Great 
Britain at 
the 
beginning 
of the 19th 
century”. 

  
Italiano e Storia 
  
  
  
 
 
 
 
 
Italiano,                
​ Storia 

4 h 
  
  
  
  
 
 
 
 
5 h 
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  Paese e nella propria 

cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali 
e internazionali, 
individuare e illustrare 
i diritti fondamentali 
delle donne. Analizzare 
il proprio ambiente di 
vita e stabilire una 
connessione con gli 
attori che operano per 
porre fine alla 
discriminazione e alla 
violenza contro le 
donne. Sviluppare la 
cultura del rispetto 
verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma 
di violenza, bullismo e 
discriminazione verso 
qualsiasi persona e 
favorire il superamento 
di ogni 
pregiudizio. 

Visione 
spettacolo sul 
Giorno del 
ricordo presso 
il teatro Odeon 
di Lumezzane 
  
  
Etnocentrismo, 
differenze 
culturali e 
culture shock. 

tutte 
  
  
  
  
 
 
 
Inglese 

2 h 
  
  
  
  
 
 
 
1 h 
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SVILUPPARE 
ATTEGGIAME
NTI E 
COMPORTAM
ENTI 
RESPONSABIL
I VOLTI ALLA 
TUTELA 
DELLA 
SALUTE E DEL 
BENESSERE 
PSICOFISICO 

Individuare gli effetti 
dannosi derivanti 
dall’assunzione di 
sostanze illecite (ogni 
tipologia di droga, 
comprese le droghe 
sintetiche) o di 
comportamenti che 
inducono dipendenza 
(oltre alle droghe, il 
fumo, l’alcool, il 
doping, l’uso patologico 
del web, il gaming, il 
gioco d’azzardo), anche 
attraverso 
l’informazione delle 
evidenze scientifiche; 
adottare 
conseguentemente 
condotte a tutela della 
propria e altrui salute. 
Riconoscere 
l’importanza della 
prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e 
assumere 
comportamenti che 
promuovano la salute e 
il benessere fisico e 
psicologico della 
persona. Conoscere le 
forme di criminalità 
legate al traffico di 
stupefacenti. Conoscere 
i disturbi alimentari e 
adottare 
comportamenti salutari 
e stili di vita positivi, 
anche attraverso una 
corretta alimentazione, 
una costante attività 
fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 
33, comma 7 della 

Progetto 
PASS 
  
  
I rischi del 
gioco 
d’azzardo 

Tutte 
  
  
 
Matemati
ca 

2 h 
  
  
 
1h 
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Costituzione). 
Partecipare a 
esperienze di 
volontariato 
nell’assistenza sanitaria 
e sociale. 

NUCLEO CONCETTUALE 2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
COMPRENDE

RE 

L’IMPORTANZ

A DELLA 

CRESCITA 

ECONOMICA. 

SVILUPPARE 

ATTEGGIAME

NTI E 

COMPORTAM

ENTI 

RESPONSABIL

I VOLTI 

Conoscere in modo 
approfondito le 
condizioni che 
favoriscono la crescita 
economica. 
Comprenderne gli 
effetti anche ai fini del 
miglioramento della 
qualità della vita e 
della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto 
positivo che la cultura 
del lavoro, della 
responsabilità 
individuale e 
dell’impegno hanno 
sullo sviluppo 
economico. Individuare 
i vari contributi che le 
peculiarità dei territori 
possono dare allo 
sviluppo economico 
delle rispettive 
comunità. Conoscere le 
parti principali 
dell’ambiente naturale 
(geosfera, biosfera, 
idrosfera, criosfera e 
atmosfera), e 
analizzare le politiche 
di sviluppo economico 
sostenibile messe in 
campo a 
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ALLA 
TUTELA 
DELL’AMBIE
NTE, DEGLI 
ECOSISTEMI 
E DELLE 
RISORSE 
NATURALI 
PER UNO 
SVILUPPO 
ECONOMICO 
RISPETTOSO 
DELL’AMBIE
NTE. 

livello locale e globale, 
nell’ottica della tutela 
della biodiversità e dei 
diversi ecosistemi, come 
richiamato dall’articolo 
9 della Costituzione. 
Individuare e attuare 
azioni di riduzione 
dell’impatto ecologico, 
anche grazie al 
progresso scientifico e 
tecnologico, nei 
comportamenti 
quotidiani dei singoli e 
delle comunità. 
Individuare nel proprio 
stile di vita modelli 
sostenibili 
di consumo, con un 
focus specifico su acqua 
ed energia. 

      

Conoscere la situazione 
economica e sociale in 
Italia, nell’Unione 
europea e più in 
generale nei Paesi 
extraeuropei, anche 
attraverso l’analisi di 
dati e in una 
prospettiva storica. 
Analizzare le diverse 
politiche economiche e 
sociali dei vari Stati 
europei. 

Il lavoro 
minorile: da 
Rosso Malpelo 
ad oggi 

Italiano 3 h 
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Analizzare, mediante 
opportuni strumenti 
critici desunti dalle 
discipline di studio, la 
sostenibilità del 
proprio ambiente di 
vita per soddisfare i 
propri bisogni (ad es. 
cibo, abbigliamento, 
consumi, energia, 
trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento 
rifiuti, integrazione 
degli spazi verdi, 
riduzione del rischio 
catastrofi, 
accessibilità…). 
Identificare misure e 
strategie per 
modificare il proprio 
stile di vita per un 
minor impatto 
ambientale. 
Comprendere i 
principi dell’economia 
circolare e il significato 
di “impatto ecologico” 
per la valutazione del 
consumo umano delle 
risorse naturali 
rispetto alla capacità 
del territorio. 

Analisi dei 
Consumi 
Energetici e 
Sostenibilità. 
Attività 
focalizzata 
sull'analisi delle 
bollette di gas ed 
energia elettrica 
per comprendere 
le voci di costo e i 
consumi 
domestici. 
Valutazione 
economica 
comparativa tra 
i diversi sistemi 
di riscaldamento 
e uno studio di 
fattibilità 
sull'installazione 
di pannelli 
fotovoltaici come 
strategia di 
risparmio e 
transizione 
ecologica. 

Matemati
ca 

 5 h 

Ideare e realizzare 
progetti e azioni di 
tutela, salvaguardia e 
promozione del 
patrimonio ambientale, 
artistico, culturale, 
materiale e immateriale 
e delle specificità 
turistiche e 
agroalimentari dei vari 
territori. 
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ACQUISIRE LA 
CONSAPEVOL
EZZA DELLE 
SITUAZIONI DI 
RISCHIO DEL 
PROPRIO 
TERRITORIO, 
DELLE 
POTENZIALIT
À E DEI 
LIMITI DELLO 

Analizzare le varie 
situazioni di rischio nel 
proprio territorio 
(rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) 
attraverso 
l’osservazione e l’analisi 
di dati forniti da soggetti 
istituzionali. Adottare 
comportamenti corretti 
e solidali in situazioni di 
emergenza in 
collaborazione con la 
Protezione civile e con 
altri soggetti 
istituzionali del 
territorio. 

      

Conoscere le diverse 
risorse energetiche, 
rinnovabili e non 
rinnovabili e i relativi 
impatti ambientali, 
sanitari, di sicurezza, 
anche energetica. 
Analizzare il proprio 
utilizzo energetico e 

      

 
SVILUPPO E 

DEGLI 

EFFETTI 

DELLE 

ATTIVITÀ 

UMANE 

SULL’AMBIEN

TE. ADOTTARE 

COMPORTAME

NTI 

RESPONSABILI 

VERSO 

L’AMBIENTE. 

individuare e applicare misure 
e strategie per aumentare 
l’efficienza e la sufficienza 
energetiche nella propria sfera 
personale. 

      

Analizzare le problematiche 
ambientali e climatiche e le 
diverse politiche dei vari Stati 
europei. Adottare scelte e 
comportamenti che riducano 
il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per 
una efficace gestione delle 
risorse. Promuovere azioni 
volte alla prevenzione dei 
disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto 
idrogeologico. 
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MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE DI 
TUTELA DEI 
BENI 
MATERIALI E 
IMMATERIALI. 

Analizzare le normative sulla 
tutela dei beni paesaggistici, 
artistici e culturali italiani, 
europei e mondiali, per 
garantirne la protezione e la 
conservazione anche per fini di 
pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di 
salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, 
artistico e culturale del 
proprio territorio, anche 
attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali. Mettere in atto 
comportamenti a livello diretto 
(partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o 
indiretto (sostegno alle azioni 
di salvaguardia, diffusione dei 
temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei 
beni pubblici. 

      

MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE DI 
TUTELA DEL 
RISPARMIO E 
ASSICURATIVA 
NONCHÉ DI 
PIANIFICAZIO
NE DI 
PERCORSI 
PREVIDENZIA
LI E DI 
UTILIZZO 
RESPONSABIL
E DELLE 
RISORSE 
FINANZIARIE. 
RICONOSCERE 
IL 

Analizzare forme, funzioni 
(unità di conto, valore di 
scambio, fondo di valore) e 
modalità d’impiego 
(pagamenti, prestiti, 
investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, 
nazionali e locali, esaminando 
potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del 
valore del denaro nel tempo 
(inflazione e tasso di interesse) 
e le variazioni del prezzo di un 
bene nel tempo e nello spazio 
in base ai fattori di domanda e 
offerta. Analizzare il ruolo di 
banche, assicurazioni e 
intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e 
investimento per valutarne 
opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa individuale e 
incoraggiare l’iniziativa 
economica privata. 
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Conoscere le forme di 
accantonamento, 
investimento, risparmio e le 
funzioni degli istituti di 
credito e degli operatori 
finanziari. Amministrare le 
proprie risorse economiche nel 
rispetto di leggi 
e regole, tenendo conto delle 
opportunità e dei rischi delle 
diverse forme di investimento, 
anche al fine di valorizzare e 

      

 
VALORE 
DELL’IMPRES
A E 
DELL’INIZIATI

VA 

ECONOMICA 

PRIVATA. 

tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i 
propri bisogni e aspirazioni, in 
base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e 
pianificare le spese, attuando 
strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio 
patrimonio 

      

MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE 
DI 
CONTRASTO 
ALLA 
ILLEGALITÀ
. 

Analizzare la diffusione a 
livello territoriale delle varie 
forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la 
persona e i beni pubblici e 
privati. Analizzare, altresì, la 
diffusione della criminalità 
organizzata, i fattori storici e di 
contesto che possono avere 
favorito la nascita delle mafie e 
la loro successiva diffusione 
nonché riflettere sulle misure di 
contrasto alle varie mafie. 
Analizzare infine gli effetti 
della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e 
sicurezza delle persone. 
Sviluppare il senso del rispetto 
delle persone, delle libertà 
individuali, della proprietà 
privata, dei beni pubblici in 
quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei 
beni 
scolastici 
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NUCLEO CONCETTUALE 3. CITTADINANZA DIGITALE 

SVILUPPARE 
LA CAPACITÀ 
DI ACCEDERE 
ALLE 
INFORMAZIO
NI, ALLE 
FONTI, AI 
CONTENUTI 
DIGITALI, IN 
MODO 
CRITICO, 
RESPONSABIL
E E 
CONSAPEVOL
E. 

Analizzare, confrontare e 
valutare criticamente la 
credibilità e l’affidabilità delle 
fonti. Analizzare, interpretare 
e valutare in maniera critica 
dati, informazioni e contenuti 
digitali. Distinguere i fatti 
dalle opinioni. 

      

Sviluppare contenuti digitali 
all’interno della rete globale in 
modo critico e responsabile, 
applicando le diverse regole su 
copyright e licenze. 

      

Condividere dati, informazioni 
e contenuti digitali attraverso 
tecnologie digitali appropriate, 
applicando le prassi adeguate 
alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 
Utilizzare consapevolmente e 
lealmente i dispositivi 
tecnologici, dichiarando ciò 
che è prodotto dal programma 
e ciò che è 
realizzato dall’essere umano. 

      

Acquisire, valutare criticamente 
e organizzare informazioni 
ricavate dalla lettura di “Open 
Data”. 

      

Conoscere i principali 
documenti italiani ed europei 
per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

      

 
INDIVIDUARE 

FORME DI 

COMUNICAZIONE 

DIGITALE 

ADEGUATE, 

ADOTTANDO E 

RISPETTANDO LE 

REGOLE 

COMPORTAMENTALI 

Conoscere e applicare 
criticamente le norme 
comportamentali e le 
regole di corretto utilizzo 
degli strumenti e 
l’interazione con gli 
ambienti digitali, 
comprendendone le 
potenzialità per una 
comunicazione costruttiva 
ed efficace. 

      

Utilizzare servizi digitali 
adeguati ai diversi 
contesti, collaborando in 
rete e partecipando 
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PROPRIE DI CIASCUN 

CONTESTO 

COMUNICATIVO. 

attivamente e 
responsabilmente alla vita 
della comunità. 
Tenere conto delle diversità 
culturali e generazionali 
che caratterizzano le 
persone che accedono agli 
ambienti virtuali, 
adeguando di conseguenza 
le strategie di 
comunicazione. 

      

GESTIRE L’IDENTITÀ 
DIGITALE E I DATI 
DELLA                 ​         
​ RETE, 
SALVAGUARDANDO 
LA PROPRIA E 
ALTRUI SICUREZZA  
​ NEGLI AMBIENTI 
DIGITALI, EVITANDO 
MINACCE PER LA 
SALUTE E IL 
BENESSERE FISICO E 
PSICOLOGICO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

Analizzare le problematiche 
connesse alla gestione delle 
identità digitali, ai diritti del 
cittadino digitale e alle 
politiche sulla tutela della 
riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali 
riferite ai servizi digitali. 
Favorire il passaggio da 
consumatori passivi a 
consumatori critici e 
protagonisti responsabili. 

      

Conoscere e applicare le 
misure di sicurezza, 
protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i 
dispositivi e i contenuti e 
comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli 
ambienti digitali. 

      

Proteggere sé e gli altri da 
eventuali danni e minacce 
all’identità, ai dati e alla 
reputazione in ambienti 
digitali, 
adottando comportamenti e 
misure di sicurezza 
adeguati. 

      

Utilizzare e condividere 
informazioni personali 
proteggendo se 
stessi e gli altri dai danni. 

      

Conoscere l’importanza del 
“Regolamento sulla 
privacy” (Privacy Policy) 
che i servizi digitali 
predispongono per 
informare gli utenti 
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sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti. 
Adottare soluzioni e 
strategie per proteggere sé 
stessi e gli altri da rischi 
per la salute e minacce al 
benessere psico-fisico 
quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche 
legati a bullismo e 
cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le 
tecnologie per il benessere 
e l’inclusione sociale. 

      

 
  Individuare e spiegare gli 

impatti ambientali delle 
tecnologie 
digitali e del loro utilizzo. 

      

Assumersi la 
responsabilità dei 
contenuti che si pubblicano 
nei social media, rispetto 
alla attendibilità delle 
informazioni, alla 
sicurezza dei dati e alla 
tutela dell’integrità, della 
riservatezza e del 
benessere delle persone. 
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4.5 Attività di DIDATTICA ORIENTATIVA 

In ottemperanza al Decreto dell’Istruzione e del Merito n. 328 del 22 dicembre 2022, concernente l’adozione 
delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Consiglio di 
Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 
ATTIVITÀ DI DIDATTICA ORIENTATIVA DEL CONSIGLIO 

DELLA CLASSE 5FTM INDIRIZZO MECCANICA E 
MECCATRONICA 

  

  
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÀ 
COMPETENZE 
VALUTATE 

MODULO 
DI RIFERIMENTO 

(sulla base del 
curricolo di istituto) 

TEMPI/N. ORE 

Modellazione 
solida tramite 
software 
Solidworks 

DIGICOMP - 
ENTRECOMP 

ATTIVITÀ 
SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO 

2 

 VISITA AZIENDALE 
PRESSO L’AZIENDA 
GREINER DI 
LUMEZZANE 

ENTRECOMP TERRITORIO, 
PCTO E 
FORMAZIONE 
TERZIARIA 

3 

PRESENTAZIONE 
PERCORSI 
ISTRUZIONE TECNICA 
SUPERIORE (ITS) presso 
il Teatro Odeon di 
Lumezzane 

LIFECOMP  ATTIVITÀ 
SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO 

2 

IL 
BILANCIO 
AZIENDAL
E 

ENTRECOMP ATTIVITÀ 
SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO 

3 

Descrizione 
Capolavoro, competenze e 
autovalutazione 

LIFECOMP ATTIVITÀ 
SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO 

6 

PROGETTARE E 
SCRIVERE UN CV IN 
INGLESE 

LIFECOMP- 
ENTRECOMP 

ATTIVITÀ 
SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO 

2 

BRIXIAORIENTA- 
FIERA PER 
L’ORIENTAMENTO AL 

ENTRECOMP TERRITORIO, 
PCTO E 
FORMAZIONE 
TERZIARIA 

4 
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LAVORO PRESSO 
BRIXIA FORUM 

 

TORNEI SPORTIVI RFCDC CONOSCENZA DI 
SÉ – 
AUTOEFFICACIA 
E MOTIVAZIONE 

4 

INCONTRO CON IL 
FILOSOFO VITO 
MANCUSO (+ 
preparazione) 

RFCDC CONOSCENZA DI 
SÉ – 
AUTOEFFICACIA 
E MOTIVAZIONE 

4 

TOTALE ORE 30 
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5.  CONTENUTI DISCIPLINARI 

5.1​ Scheda informativa da compilare e inserire per ogni singola disciplina 
 
 
DISCIPLINA:  SISTEMI E AUTOMAZIONE & LABORATORIO 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI  

 

STRUTTURA PLC 

●​ Definizione di PLC, differenza tra logica cablata e logica programmata 
●​ Classificazione e struttura PLC (ingressi, uscite, moduli, rack e pologia 

di memorie) 
●​ Moduli ingressi analogici-digitali, convertitori digitali-analogici, 

multiplex 
●​ Unità di programmazione e loro classificazione 

  

LA PROGRAMMAZIONE DEL PLC 

●​ Le fasi della programmazione (definizione delle specifiche, assegnazioni 
I/O, codifica, caricamento programma, debug, archiviazione) 

●​ Definizione dello schema funzionale 
●​ Linguaggi di programmazione (schema a contatti KOP, grafcet) 

  

LINGUAGGIO KOP e CODIFICA AWL 

●​ Conversione diagramma relè – schema a contatti 
●​ Lista istruzioni AWL (comandi: LD, LDNOT, AND, AND NOT, OR, 

OR NOT, AND LD, OR LD, KEEP, TIM, CNT, ecc.) 
●​ Istruzioni fondamentali (inizio linea logica, abilitazione uscite non 

ritenitive, abilitazione uscite ritentive, collegamento contattti parallelo – 
serie,) 

●​ Programmazione di blocchi di contatti 
●​ Esercitazione di laboratorio, cablaggio e programmazione di sequenze 

logiche varie 
●​ Simulazione del sequenziatore logico 
●​ Istruzioni di temporizzazione 
●​ Istruzioni di conteggio 
●​ Uso combinato di temporizzatori e contatori 

  

LINGUAGGIO SFC 

●​ Costruzione del diagramma Grafcet 
●​ Definizioni di fasi, transizioni, condizioni e connessione orientate 
●​ Grafcet di secondo livello 

  

PROGRAMMAZIONE CON PC 

●​ Editor grafici 
●​ Simulatori 

  

CONCETTI DI BASE DEL CONTROLLO AUTOMATICO 

●​ Definizione di: comando, regolazione e controllo 
●​ La classificazione fondamentale (anello aperto e anello chiuso) 
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●​ Sistemi retroazionati, retroazione degenerativa e rigenerativa 
●​ Segnali analogici e digitali 
●​ Definizione di: precisione, velocità di risposta 

  

TRASDUTTORI 

●​ Definizioni 
●​ Classificazione dei sensori (meccanici, elettrici, acustici, ottici) 
●​ Parametri caratteristici (caratteristiche di trasferimento, campo di misura, 

risoluzione, precisione) 
   

FUNZIONAMENTO DEI TRASDUTTORI 

●​ Trasduttori di posizione (potenziometri lineari e angolari, riga ottica, 
trasformatore differenziale, resolver, encoder) 

●​ Trasduttori di velocità (dinamo tachimetrica, alternatore tachimetrico) 
●​ Trasduttori di forza (estensimetri a resistenza, estensimetri piezoelettrici, 

celle di carico) 
●​ Trasduttori di temperatura (termoresistenze) 
●​ Trasduttori di prossimità (interruttori induttivi, interruttori capacitivi, 

trasduttori a ultrasuoni, fotocellule a sbarramento e a riflessione) 
  

ROBOTICA INDUSTRIALE 

●​ Definizione di robot industriale (robot industriale, automa, robot di 
servizio) 

●​ Architettura dei robot (struttura meccanica, sistemi di azionamento, 
sistemi di comando e sensori) 

●​ Struttura meccanica (catena cinematica aperta e catena cinematica 
chiusa) 

●​ GDL e tipi di giunto (rotoidale, prismatico, cilindrico, sferico, elicoidale) 
●​ Classificazione dei robot (cartesiani PPP, cilindrici RPP, polari o sferici 

RRP, articolati o angolari RRR, paralleli, scara RRP) 
●​ Sistemi d’azionamento dei giunti (attuatori pneumatici, idraulici, 

elettrici)  
 

 
TESTI, 
MATERIALI, 
STRUMENTI E 
SPAZI ADOTTATI 

-        Lezione frontale. 

-        Libro di Testo. 

-        Appunti forniti dall’insegnante. 

-        LIM. 

-        Laboratorio Sistemi ed Automazione. 

-        Uscite didattiche e visite a fiere del settore 

-        Software Fluidsim 5.0 -  Sys Win Omron – Tia portal Siemens 
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DISCIPLINA: DISEGNO PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE (DPOI) 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

Modulo 1.  Lavorazioni per asportazione di truciolo 

●       Calcolo dei parametri di taglio in Tornitura, Fresatura e 
Foratura; 

●       Calcolo dei tempi di lavorazione, delle forze, velocità, 
potenze  in Tornitura, Fresatura e Foratura; 

●       Legge di Taylor 

Modulo 2.  Tecnologie applicate alla produzione 

●       Tempi e metodi 
●       Macchine operatrici 
●       Utensili  

Modulo 3. Attrezzature di fabbricazione, di montaggio e stampi 

●       Attrezzature di posizionamento e bloccaggio 
●       Attrezzature pneumatiche oleodinamiche, lavorazione 

lamiere e stampi.  

Modulo 4. Pianificazione della produzione 

●       Cicli di lavorazione 

Modulo 5. Processi produttivi e logistica 

●       Tipi di produzione e di processi; 
●       Lotto economico di produzione; 
●       Lay-out degli impianti; 

Modulo 6. Gestione magazzini e trasporti interni 

●       Trasporti interni  

Modulo 7. Contabilità e centri di costo aziendali 

●       La contabilità nelle aziende; 
●       Costi aziendali; 
●       Relazione tra costi e produzione; 
●       Costo della materia prima e scelta del semilavorato di 

partenza;  

Modulo 8. La produzione snella (Lean Production) 

●       Logistica: zero scorte – Just -In – Time (JIT); 

Modulo 9. Ammortamenti fiscali 
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●       Ammortamento fiscale ed imponibile; 

Modulo 10. Analisi statistica e previsionale – Tecniche di 
programmazione reticolare e lineare – produzione snella 

●       Tecniche di programmazione reticolare e lineare 

Modulo 11. Laboratorio 

Utilizzo del software Solidworks 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

-Lezione frontale interattiva. 

-  Libro di Testo utilizzato:  “DAL PROGETTO AL PRODOTTO 
-DISEGNO PROGETTAZIONE ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
TECNICHE CAM” – CALIGARIS, FAVA,TOMASELLO-PARAVIA . 

- Appunti forniti dall’insegnante. 

- LIM. 

-Laboratorio di disegno e progettazione  (Software Solidworks). 

-Attività di Formazione Scuola Lavoro. 
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DISCIPLINA:  MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI  

 

1)​ Trasmissione del moto: 
Studio di organi di trasmissione del moto tipo: 

�​ Ruote di frizione ad alberi paralleli e ad alberi concorrenti. 
�​ Ruote dentate a denti diritti, elicoidali e ruote dentate coniche; 

proporzionamento modulare; metodi di dimensionamento di Reuleaux e di 
Lewis; verifica e dimensionamento ad usura. 

�​ Rotismi ordinari; applicazioni e cenni a riduttori e differenziali.  
�​ Trasmissioni flessibili: a cinghie piane, sincrone e a cinghie trapezoidali 
�​ Rendimento di una trasmissione.  

 
2)​ Giunti e innesti 
�​ Dimensionamento - verifica di organi di macchine e di semplici 

meccanismi: 
�​ Giunti e innesti: giunti elastici; giunto a gusci e giunto a dischi; 

dimensionamento di un giunto. Tipi di innesti; 
 

3)​ Cicli termodinamici e cenni agli impianti termici – Produzione di 
energia 

�​ Studio base dei cicli termodinamici: schemi degli impianti termici e relativi 
dispositivi; ciclo Brayton, ciclo Diesel, ciclo Otto e ciclo Rankine, cenni ai 
cicli combinati TurboGas. 

 
4)​ Complementi ai Dimensionamenti 
�​ Perni, supporti e cuscinetti: perni portanti e perni di spinta; condizioni per 

il dimensionamento e verifica di un perno. 
�​ Dimensionamento cuscinetti a volvente 
�​ Linguette - Chiavette - Profili scanalati 

 
5)​ Moto rotatorio 
�​ Uniformità del moto rotatorio: 
�​ Volano: caratteristiche costruttive e dimensionamento; lavoro eccedente; 

valutazioni di tipo dinamico ed energetico; forze centrifughe nel volano; 
volano a disco pieno e a razze. 

 
 

6)​ Biella - Manovella 
�​ Manovellismo di spinta rotativa: aspetti cinematici, dinamici e costruttivi;  
�​ Cenni Dimensionamento sistemi biella – manovella 
�​ Studio cinematico 
�​ Equilibratura forze d’inerzia 

 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

2° e 3° volume" – Pidatella - Zanichelli 
Manuale di Meccanica Hoepli 
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DISCIPLINA:  TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 

CONOSCENZE 
O CONTENUTI 
TRATTATI  

 

1)​ Lavorazioni Speciali: 
lavorazioni per elettroerosione, lavorazioni laser, lavorazioni a getto d’acqua, 
lavorazioni al plasma, lavorazioni con ultrasuoni, lavorazione elettrochimica, 
deposizione fisica (pvd) e chimica (cvd) in fase vapore   
 

2)​ Plasturgia 
trasformazione dei termoplastici e termoelastomeri, Stampaggio, parametri nello 
stampaggio, termoregolazione nello stampaggio, Estrusione, Calandratura, Soffiaggio 
Parison, Stampaggio rotazionale, blowing machines 
 

3)​ Corrosione 
Cause del processo corrosivo nei metalli; Corrosione chimica; Corrosione in ambienti 
umidi e a secco; Tensocorrosione; Corrosione galvanica; Corrosione per aerazione 
differenziale; Corrosione interstiziale; Corrosione per vaiolatura; Corrosione per 
fatica; Corrosione nel terreno; Corrosione nel cemento armato; Fattori esterni che 
influenzano la corrosione; scelta di materiali e azioni di prevenzione nei confronti del 
fenomeno corrosivo); 
 

4)​ Controlli non distruttivi  
definizione; scopo; principi base (magnetismo, elettromagnetismo, induzione 
elettromagnetica, superconduzione, ultrasuoni, infrarosso e ponte di Wheatstone), 
tipologie di controlli non distruttivi (metodo visivo, ultrasonico, magnetoscopico, 
termografico, con correnti indotte, radiografico, tomografia computerizzata, utilizzo 
di liquidi penetranti, rilevazione di fughe - prove di tenuta,   
ponte di Wheatstone applicato al metodo delle correnti indotte per confronto e 
all’estensimetria elettrica a resistenza; 

 
5)​ Cenni alla manutenzione correttiva, preventiva e predittiva  

definizione di manutenzione; tipologie di manutenzione; vantaggi e svantaggi; 
differenze principali tra le tre tipologie di manutenzione; costi della manutenzione 
diretti, indiretti ed indotti; 
 

6)​ Cenni al sistema qualita’ 
cenni storici, cosa si intende per qualità, norme del sistema di gestione della qualità; 
Sistema di Gestione della Qualità, monitoraggio della qualità, costi della qualità, 
Qualità totale, ciclo di Deming (PDCA), Controllo statistico del processo con le carte 
di controllo X-R); 

 

7)​ Lavorazioni per asportazione di truciolo: Tornio CNC 
Attrezzature per il montaggio del pezzo, Utensili per tornitura: Scelta e 
posizionamento, Parametri di taglio nelle operazioni di Tornitura. Lavorazioni 
eseguibili al tomio: Tornitura cilindrica esterna,interna; Sfacciatura, Troncatura ,gole, 
Tornitura conica; Filettatura esterna- interna, Centratura, Foratura. 
 

8)​Lavorazioni per asportazione di truciolo: Centri di lavoro CNC 
Caratteristiche costruttive e classificazione; 
Esercizi di squadratura e spianature piastre, Foratura, Maschiatura, Lamatura, 
Svasatura, Alesatura. 
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9)​ Macchine CNC Programmazione delle macchine utensili CNC. 

I riferimenti: assi e origini, Zero macchina e zero pezzo, Grammatica ISO, Coordinate 
assolute ed incrementali, Informazioni tecnologiche, Funzioni miscellanee M, 
Funzioni preparatorie G, Le macroistruzioni, II programma per CNC, Esempi di 
programma 
 
10)​Laboratorio CNC Esercitazioni 
Esercizi programmazione ISO  per le seguenti lavorazioni di tornitura: 
Tornitura cilindrica esterna interna, Sfacciatura, Troncatura,gole, Tornitura conica, 
Filettatura esterna, Foratura, Editazione e simulazione programmi ISO Tornio su 
simulatori . 
Cenni programmazione ISO centri di lavoro mediante software Cad Cam CIMCO. 
 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Corso di Tecnologia Meccanica Nuova Edizione Openschool -Di 
Gennaro -      Chiappetta-Chillemi HOEPLI Vol.3 
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Disciplina: Scienze Motorie e Sportive  

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

Il riscaldamento 

I test Ergometrici da campo 

La resistenza 

La pallavolo 

La ginnastica artistica 

La pallacanestro 

Calcio – Calcio a 5 

Sport di racchetta (Tennis Tavolo, Badminton, Tennis) 

Il sistema muscolare e Il sistema scheletrico 

Allenamento e meccanismi energetici 

Educazione alimentare  

Il Doping 

Il primo soccorso  

Lo sport nella società 

Olimpiadi (antiche e moderne) 

Diritti Civili nello Sport 

Etica nello sport 
TESTI, MATERIALI E 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

 

Nello svolgimento delle attività si sono utilizzate tutte le attrezzature disponibili 
negli impianti sportivi a disposizione dell'Istituto (Palestra e vicino campo di calcio 
sintetico). 

Sussidi audiovisivi, computer, tablet, smartphone e relative applicazioni. 

Libro di testo: “IN MOVIMENTO” vol. unico  –ed.  MARIETTI SCUOLA 2010 - FIORINI 
CORETTI BOCCHI 

Materiale in formato digitale postato su Classroom.  
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DISCIPLINA:  INGLESE 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

●​ Electricity: basic principles (Unit 7) 
- L’elettricità e i circuiti elettrici semplici: circuito in serie e in 

parallelo; 
- Motori elettrici; 
- Configurazioni dei motori elettrici: DC and AC motors, stepper 

motors, AC motors, linear motors, servomotors and universal 
motors; 

●​ Engines (Unit 5) 
- Le basi: la differenza fra motor ed engine, i motori termici, i 

motori a combustione interna, i componenti principali dei 
motori a combustione interna; 

- I 4 tempi del motore a benzina; 
- I 4 tempi del motore Diesel; 
 

●​ Automation (Unit 9) 
- Le basi: descrizione e impieghi dell’automazione, vantaggi e 
svantaggi;​
- Automazione industriale: CAD e CAM;​
- Le macchine CNC: funzionamento, tipologie, pro e contro;​
- La stampa 3D: le fasi del processo; 

●​ Control Systems (Unit 10) 
- I sistemi di controllo ad anello chiuso;​
- Il PLC;​
- Sensori e attuatori; 

●​ Robotics (Unit 11) 
- Le basi: struttura e aspetto dei robot; 
- I robot nell’industria; 
- Il braccio robotico: robot articolati e i terminali; 

 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo: “I Mech”, Michela di Rocchi, Cinzia Ferrari - Editore 
Ulrico Hoepli Milano. 

Materiale condiviso su Classroom. 

Schemi e mappe concettuali, materiale audiovisivo, LIM, 
piattaforme digitali per la didattica ludica (Kahoot).  

 

 

  

37 
 



 
 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

Giacomo Leopardi: vita, opere maggiori e poetica; dai Canti: “L’infinito”, “Alla 
luna”, “A Silvia”, “La quiete dopo la tempesta” “Il sabato del villaggio”. 

Caratteri della letteratura europea e italiana della seconda metà dell’Ottocento: 
Naturalismo, Verismo e Decadentismo (Simbolismo ed Estetismo). 

Giovanni Verga: vita, opere maggiori e poetica; da “Vita dei campi”: “Rosso 
Malpelo” (fotocopia fornita dall’insegnante); “I Malavoglia”: trama; “Prefazione”, 
"La famiglia Malavoglia” (p. 89 e p. 92 del libro di testo in uso); 

Charles Baudelaire: vita e poetica; da “I fiori del male”: “Corrispondenze” (p. 
157 del libro di testo); “Spleen” (fotocopia fornita dall’insegnante); 

Paul Verlaine: “Languore” (p. 160 del libro di testo in uso); 

Gabriele D’Annunzio: vita, opere maggiori e poetica; da “Il piacere”: "Il ritratto 
di un esteta" (p. 273 del libro di testo in uso); dalle “Laudi”: "La pioggia nel 
pineto" (p. 292 del libro di testo). 

Giovanni Pascoli: vita, opere maggiori e poetica; da "Myricae": "X Agosto", 
“L’assiuolo”, "Temporale" (p. 218, p. 221 del libro di testo in uso); da “Il 
fanciullino”: “È dentro di noi un fanciullino” (p. 231 del libro di testo). 

Caratteri della letteratura europea e italiana del primo Novecento: il Futurismo; il 
romanzo della crisi. 

Autori e testi trattati: F. Tommaso Marinetti: "Il bombardamento di Adrianopoli" 
da “Zang Tumb Tumb” (p. 373 del libro di testo); A. Palazzeshi “Lasciatemi 
divertire!”. 

Giuseppe Ungaretti: vita, opere maggiori e poetica; da “L’allegria”: “Soldati”, 
"Veglia", “Fratelli”, “I fiumi”, “In memoria”, “Mattina”, “San Martino del Carso” 
(pp. 571, 554, 556, 561, 565, 568, 586); 

Italo Svevo: vita, opere maggiori e poetica; “La coscienza di Zeno”: trama, 
“Prefazione e Preambolo”, “L’ultima sigaretta” (p. 411, p. 414 del libro di testo in 
uso); 

Luigi Pirandello: vita, opere maggiori e poetica; “Il fu Mattia Pascal”: trama, 
“Premessa”, “Io e l’ombra mia” (pp. 462 e 465); da “Novelle per un anno”: “Il 
treno ha fischiato”. 

Caratteri e tecniche compositive delle diverse tipologie di produzione scritta 
previste dall’Esame di Stato. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo in uso: “Letteratura aperta” vol. 3, di M. Sambugar e G. Salà, 
ed. La Nuova Italia; 

Materiali e strumenti utilizzati: registro elettronico, classroom, libro di testo, 
materiale audiovisivo, lim, presentazioni a cura dell’insegnante proiettate 
durante le lezioni; fotocopie fornite dall’insegnante. 
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DISCIPLINA: STORIA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

  

Il Risorgimento e l’Italia postunitaria (in sintesi). 

La seconda rivoluzione industriale e la Belle Époque. 

L’Europa tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento: nazionalismo, 
imperialismo, capitalismo, socialismo e marxismo; la nascita dell’età di massa; 

CLIL: Votes for women. The fight to obtain the right to vote in Great Britain at the 
beginning of the 19th century. 

L'età giolittiana (in sintesi); 

La Prima guerra mondiale e il primo dopoguerra; 

La Rivoluzione russa: dalla caduta degli zar alla dittatura comunista; 

Le tensioni del dopoguerra italiano e l’ascesa del fascismo; 

La dittatura nazista; 

Definizione di totalitarismo e analisi dei tratti comuni tra fascismo, nazismo e 
stalinismo; 

La Seconda guerra mondiale; 

La Guerra fredda e la Resistenza (in sintesi). 

Cineforum: “Goodbye Lenin”, “Suffragette”, “The imitation game”, “La zona 
d’interesse”, “Il maestro che promise il mare”. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo: “Noi di ieri, noi di domani vol. 3, il Novecento e l’età 
attuale” Barbero, Frugoni, Sclarandis, ed. Zanichelli. 

Materiali e strumenti utilizzati: registro elettronico, classroom, libro di 
testo, materiale audiovisivo, lim, presentazioni a cura dell’insegnante 
proiettate durante le lezioni. 
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DISCIPLINA: IRC 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

-          Riconoscere diversi atteggiamenti dell’uomo nei confronti di 
Dio e le caratteristiche della fede matura. Argomentare una 
risposta a critiche ed obiezioni formulate sulla credibilità della 
religione cristiana. Costruire un’identità libera e responsabile, 
ponendosi domande di senso. Sviluppare un maturo senso 
critico e un personale progetto di vita. 

-          Gli interrogativi fondamentali dell’uomo. Il valore della vita e 
la dignità della persona, la natura e il valore delle relazioni 
umane e sociali secondo la visione cristiana. La concezione 
cristiano-cattolica delle relazioni personali. 

-          Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze 
personali e relazionali. Spiegare la dimensione religiosa della 
persona tra senso del limite e bisogno di salvezza e 
trascendenza. Riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali. 

-         Conoscere in maniera sufficientemente approfondita gli 
elementi fondanti della proposta religiosa cristiano-cattolica (in 
particolare: rivelazione biblica; razionalità della fede; storicità 
della figura di Gesù) e gli aspetti etici collegati al discorso 
antropologico e religioso. Essere in grado di interpretare i 
diversi elementi dell’esistenza personale e della realtà sociale 
attuale utilizzando anche le categorie proprie della cultura 
cristiana. Acquisire la capacità di utilizzare per la loro ricerca 
culturale le fonti proprie della religione cattolica (Sacra 
Scrittura, testi magisteriali, approfondimenti di studiosi di 
teologia, filosofia della religione ed etica). 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

-         NUOVO TIBERIADE + GRANDI RELIGIONI KIT 
(IL) - CORSO DI RELIGIONE CATTOLICA PER 
LA SCUOLA SEC.DI SECONDO GRADO - 
RELIGIONE - CORSI BIENNIO 

-         Riflessi in uno specchio. Per le Scuole superiori 
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DISCIPLINA:  MATEMATICA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

●​ STUDI DI FUNZIONE: 

-Dominio 
-limiti 
-derivate di funzioni polinomiali, frazionarie e irrazionali. 
- applicazione delle derivate alla realtà 

-significato geometrico della derivate  

●​ INTEGRALI INDEFINITI 

-          Concetto di primitiva di una funzione in relazione a 
quanto detto sulle derivate 

-          Integrali immediati 
-          Integrazioni di funzioni composte 
-          Integrazione per parti 

Integrazioni di funzioni razionali frazionarie  

●​ INTEGRALI DEFINITI 

-Dalle aree al concetto di integrale definito 
-Definizione di trapezoide e metodo dei plurirettangoli 
-Proprietà degli integrali definiti e teorema del valore medio 
-definizione di funzione integrale 
- Applicazioni geometriche degli integrali definiti: volume di un 
solido di rotazione. 
-Applicazione del concetto di integrale definito alle scienze e alla 
tecnica: posizione, velocità e accelerazione . 
-cenni relativi agli integrali impropri.  
 

●​ STATISTICA E PROBABILITA’ 
-Definizione di probabilità 
-Lettura di grafici: istogrammi 
areogrammi 

     -definizione di media aritmetica, moda, varianza, deviazione standard  
 

●​ I MEDIA E IL GIOCO D’AZZARDO 
 

analisi relativa all'influenza dei media sulla percezione del 
gioco d'azzardo. 

   Analisi dei messaggi fuorvianti e conseguenze nella diffusione sociale 
sulle dipendenze del gioco.  

 

 

 



 
 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Colori della matematica. Edizione verde volume 5”- Leonardo Sasso  

Materiale condiviso su Classroom. 

Utilizzo di videolezioni o video divulgativi. 

Lavagna interattiva multimediale 

Cooperative learning e flipped classroom 
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6.   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1​ Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati seguiti i 
criteri approvati dal Collegio dei Docenti e si è fatto uso della seguente griglia di valutazione del rendimento 
scolastico, parte integrante del PTOF.  
La griglia è intesa come guida per la misurazione del profitto degli alunni il più possibile univoca per tutto 
l’Istituto e si considera inserita nel contesto della valutazione globale di ciascun alunno, dalla quale si rileva 
la sua crescita in relazione alla situazione di partenza.  
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SCALA 
NUMERIC

A 
DESCRITTORI 

10 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 

9 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 

8 
L’alunno conosce in maniera completa e articolata la disciplina, padroneggiandone i 
contenuti e rielaborando le conoscenze autonomamente. Comprende i testi con precisione e 
si esprime con efficacia e un lessico ampio. 

7 
L’alunno conosce gli argomenti di studio, ha consapevolezza dei contenuti che ripropone 
con sicurezza; elabora in modo semplice, ma autonomamente le conoscenze. Espone in 
modo chiaro e con lessico corretto i contenuti. 

6 L’alunno conosce gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne comprende il messaggio che 
espone in modo semplice e lineare. Guidato, sa applicare le conoscenze di cui è in possesso. 

5 
L’alunno conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne 
comprende parzialmente i contenuti che espone con difficoltà, utilizzando un lessico 
limitato. Ha difficoltà ad applicare le conoscenze. 

4 

L’alunno conosce in modo frammentario gli elementi fondamentali dei temi trattati, ha 
acquisito i contenuti in modo meccanico e superficiale e presenta carenze notevoli 
nell’applicazione e rielaborazione. Ha difficoltà espressive ed espone in modo scorretto e 
frammentario i contenuti. 

Inferiore a 4 
L’alunno non conosce nemmeno gli aspetti fondamentali dei temi trattati e incontra notevoli 
difficoltà nell’acquisire contenuti anche semplici; non ha evidenziato capacità di 
applicazione ed elaborazione e si esprime in modo più che stentato. 



 
7. SIMULAZIONI DI PROVE SCRITTE SOMMINISTRATE ALLA CLASSE 

7.1 Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni (es.: se effettuate specificare difficoltà 
incontrate, esiti, ecc.). 

Il 27 marzo e il 17 aprile 2026 si sono svolte la prima e la seconda simulazione della seconda prova della 
Maturità sulla materia Meccanica, macchine ed energia i cui esiti sono stati complessivamente poco 
soddisfacenti. 

Il 30 e il 21 aprile 2026 si sono svolte invece le due simulazioni della prima prova, i cui esiti, in generale, 
sono stati altrettanto poco soddisfacenti. 

7.2 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di Stato (es. simulazioni colloquio) 

Non sono state previste altre attività in preparazione della Maturità oltre alle simulazioni della prove scritte. 
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8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
 
8.1 Prima prova 
 
 

Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 
 Indicatori 

 
Descrittori Misuratori Punti Punti 

attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
A 

- Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
Rispetta​  Buono/Ottimo 4-5 

5 
 

Rispetta solo parzialmente Sufficiente 3 
Non rispetta Grav. insuff./ Insuff. 1-2 

- Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende correttamente​  Buono/Ottimo 7-10 
10 

 
Comprende in modo parziale Sufficiente 6 
Comprende in modo scorretto Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Puntuale Buono/Ottimo 7-10 

10 

 

Schematico Sufficiente 6 

Superficiale Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Interpretazione corretta e articolata del testo 

Interpreta correttamente e in modo articolato Ottimo/Eccellente 14-15 

15 

 
Interpreta correttamente e in modo adeguato Discreto/Buono 11-13 
Interpreta in modo sufficientemente corretto Sufficiente 10 
Interpreta in modo non sempre corretto/scorretto Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

 PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 
 Indicatori 

 
Descrittori Misuratori Punti Punti 

attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
B 

- Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Individua correttamente tesi e argomentazioni Buono/Ottimo 11-15 

15 

 
Individua correttamente la tesi, ma non tutte le 
argomentazioni 

Sufficiente 10 

Individua in modo scorretto tesi e argomentazioni Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

Sostiene in modo logico, coerente e coeso Buono/Ottimo 11-15 
15 

 
Sostiene in modo sostanzialmente coerente Sufficiente 10 
Sostiene in modo parzialmente coerente/incoerente Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

Corretto e congruente Buono/Ottimo 7-10 

10 

 
Corretto ma non sempre congruente Sufficiente 6 
Parzialmente scorretto/scorretto e non del tutto 
congruente 

Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

 

PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

 Indicatori 
 

Descrittori Misuratori Punti Punti 
attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
C 

- Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo dell'eventuale paragrafazione 

Pertinente e coerente Buono/Ottimo 7-10 
10 

 
Pertinente e parzialmente coerente Sufficiente 6 
Poco coerente/incoerente Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione 

Ordinato Buono/Ottimo 11-15 

15 

 

Parzialmente ordinato Sufficiente 10 

Poco lineare Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Corretto e articolato Buono/Ottimo 11-15 
15 

 
Sostanzialmente corretto e essenziale Sufficiente 10 
Poco corretto/scorretto e superficiale Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

 

PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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8.2 Seconda prova 
 
 
Candidato:_________________________________________ Classe _________ 
Griglia di valutazione seconda prova: MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori Punteggio 
max per 
indicatore 

 
1)Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici oggetto della 
prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

Molto limitata 1 

Parziale ma 
sufficiente 

2 

Buona 3 
Articolata e 
personale 

4 

   
 
2)Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

Molto limitata 1 

Insufficiente 2 
Mediocre 3 

Sufficiente 4 

Buona/discreta 5 

Articolata e 
personale 

6 

   
 

3)Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica unificata di settore. 

 

Scarsa/insufficiente 1 

Parziale ma 
sufficiente 

2 

Buona 3 

Articolata e 
personale 

4 

   
 

4)Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/ correttezza dei risultati e 
degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

Scarsa o nulla 1 
Insufficiente 2 
Mediocre 3 
Sufficiente 4 
Buona/discreta 5 
Articolata e 
personale 

6 

Valutazione della prova: ______/20 

Il livello di sufficienza corrisponde ad di 12 su 20. 
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8.3 Prova orale  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
Indicatori Livell

i 
Descrittori Punti Punteggi

o 
Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 

- 1 
 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 

2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 

appropriato. 
3 - 

3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i relativi metodi. 
4 - 

4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualment
e anche in 
lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.50 

- 1 
 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente 
corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 
- 1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 
- 1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 

3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 4 - 

4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova  

 
 

49 
 



 
 

DOCUMENTO  
DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a. s.  2025/2026 
 

Il Consiglio di classe della 5ª sezione F, SETTORE TECNICO TECNOLOGICO, INDIRIZZO 
MECCANICA MECCATRONICA E ENERGIA, regolarmente convocato in data 07/05/2026 approva 
il DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

DISCIPLINA DOCENTE 
Dis. Proget. Org.Ind Saraceni Alessandro Luciano 

Dis. Proget. Org.Ind Compr. Luigi Masserio 

Ling. Letterat. Ita, Storia Francesca Spinella 

Lingua Inglese Mattia Foschini 

Matematica Anna Mattei 

Mecc. Macchin. Energ Matteo Bonaventura 

Mecc. Macchin. Energ Compr. Maurizio Maritato 

Religione Cattolica Enrico Fadiga 

Sc. Motorie e Sportive Roberto Pietro Belleri 

Sist. Ed Autom. Edoardo Calabrese 

Sist. Ed Autom. Compr. Maurizio Maritato 

Tec. Mec.Proc. Prod  Matteo Bonaventura 

Tec.  Mec.Proc. Prod Compr. Maurizio Maritato 

 

Sarezzo, 07/05/2026 

Il Coordinatore di classe​  

Prof. Francesca Spinella 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. ssa Ersilia Conte  

 
 
​ ​  
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